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Progetto “DIRITTI 70.0”  
SUMMER CAMP 

Polo Universitario SAMEV Scuola di Agraria e Medicina Veterinaria di Grugliasco 
6 giugno 2019, ore 10.00-13.30 

 
L’annualità 2018-2019 del progetto “Diritti 70.0” si è chiusa con il Summer Camp, in cui tutte le classi coinvolte hanno potuto 
riflettere sulla possibilità di superare gli stereotipi nel lavoro ascoltando testimonianze di donne e uomini che, rispettivamente, 
sono occupati in professioni “tipicamente” maschili e femminili.  
 
Le classi sono state divise in 2 gruppi, ciascuno condotto da una moderatrice: Filomena Musmanno e Monica Andriolo, 
rispettivamente tutor e coordinatrice del progetto. Dopo una breve introduzione, ciascun workshop ha dato spazio alle 
testimonianze, che sono state 3 per aula, con il coinvolgimento di: 

GENERE PROFESSIONE NOME 

Donne 

Buiatra Simona Ala 

Progettista di automobili Marianna Davico 

Meccanica riparatrice di biciclette Irene Turco 

Uomini 

Educatore di asilo nido Marco Della Beffa 

Educatore di asilo nido Massimo Magnaghi 

Ostetrico Daniele Composto 

Le testimonianze sono state così suddivise: 

OSPITI MODERATRICE 

 Educatore di asilo nido 

 Meccanica di ciclofficina 

 Ostetrico 

 Progettista di prototipi auto 

Filomena Musmanno Tutor del progetto 

 Educatore di asilo nido 

 Progettista di prototipi auto 

 Buiatra 

Monica Andriolo Coordinatrice del progetto 

 
Dopo la proiezione di 2/3 foto raffiguranti oggetti tipici ma non immediatamente riconoscibili del mestiere in oggetto, i ragazzi 
sono stati invitati a indovinare il mestiere, anche con suggerimento attraverso breve spezzone di film che evocasse la 
professione. A conferma o meno delle ipotesi avanzate dal pubblico, la moderatrice ha chiamato al tavolo il/la testimone, con 
cui si è condotta un’interazione, che è stata libera e spontanea, tenendo come traccia alcune domande: 
1. Descriva la sua professione, con attenzione ai dettagli che la qualificano e che vanno contro lo stereotipo di genere 
2. Come è arrivato a questa scelta e come è stata accolta dai familiari, dal gruppo dei pari ecc.? 
3. Nello svolgimento della sua pratica professionale, quali difficoltà ha incontrato rispetto allo svolgimento di un ruolo tra 

individui del sesso opposto? 
4. Nello svolgimento della sua pratica professionale a suo giudizio c’è differenza nell’esecuzione da parte di un uomo o una 

donna? 
5. Quale reazione ha avuto negli anni da parte dei suoi clienti/utenti? 
6. Se potesse tornare indietro rifarebbe la stessa scelta? 
7. C’è qualcosa nella sua professione che cambierebbe (e come) rispetto proprio agli stereotipi di genere che la connotano? 
 
In chiusura, è stato dedicato spazio di circa 30 minuti alla proiezione dei prodotti creativi realizzati dalle scuole, che già erano 
stati oggetto di presentazione e di votazione durante il Parlamento dei ragazzi svoltosi nel mese di maggio. La scelta di inserire 
nel Summer Camp i prodotti creativi è stata suggerita dalla ricchezza di produzione, meritevole di un’ampia condivisione. 
 

 
Le foto dell’evento sono state realizzate da Rosa Fotografe  
di Sara Gioannini e Roberta Donda 
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